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Affidate a Maria tutto ciò che siete, tutto ciò che avete, e così riuscirete 
ad essere uno strumento della misericordia e della tenerezza di Dio per i 
vostri familiari, i vostri vicini e amici.

Papa Francesco

Pellegrinaggio a Loreto • 1 e 2 aprile 2024
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Lettera del Parroco
Carissimi, 

siamo “al termine” dell’anno catechi-
stico. Ho messo al termine tra virgolette, 
perché questo “termine” non segna la fine 
ma un inizio.  
La morte di Gesù è stato l’inizio di una vita 
nuova, così la celebrazione dei sacramenti 
sono punti di inizio per una rinnovata vita 
cristiana. La celebrazione dei sacramenti 
non è mai “solo” per chi li celebra, ma 
anche per le persone vicine sono un dono di 
grazia per la vita cristiana. Allora il cele-
brarli con i nostri ragazzi diventa anche per 
ognuno di noi una occasione di crescita. 
Celebrando il battesimo ricordiamo il no-
stro battesimo, con tutto quello che com-
porta, l’essere ricreati da Dio come suoi 
figli; l’impegno a crescere in questa somi-
glianza, il riconoscere di avere come meta 
ultima la sua vita e la sua eternità.
Con il sacramento della riconciliazione 
riusciamo a riconoscere la nostra debolez-
za, il male che possiamo fare con le nostre 
azioni, ma anche la possibilità di essere 
perdonati, ed ottenere forza per essere uo-
mini e donne nuovi.
Celebrando la prima comunione ritorniamo 
con la mente alla nostra prima comunione, 
celebriamo il dono infinito d’amore di un 
Dio che si fa uomo e che vive pienamente 
la sua umanità nel dono d’amore di tutto se 
stesso, e che settimanalmente vuole soste-
nerci nutrendo la nostra mente e il nostro 
cuore della sua parola e di se stesso.
Con il sacramento della Santa Cresima, 
riscopriamo il nostro impegno all’inter-
no della chiesa nell’essere suo corpo, nel 
vivere quei comportamenti di vera umanità, 

che spesso vanno contro corrente rispetto 
alla mentalità del mondo d’oggi. Cristiani 
impegnati concretamente nella vita delle 
loro comunità.
Detto questo non possiamo che dare inizio 
a questa nuova fase che per ognuno po-
trà essere diversa, c’è chi avrà bisogno di 
riscoprirsi figlio amato cercato, uno per cui 
il Signore ha donato la sua vita. Chi avrà 
riscoperto la necessità della “sosta setti-
manale” nell’incontro eucaristico, in cui 
portare le nostre tribolazioni in cui metterci 
in ascolto, e da cui uscire rafforzati. C’è 
anche chi sarà alla ricerca del suo ruolo 
nella comunità cristiana, in quanto nessu-
no può essere disoccupato nella vigna del 
Signore. Riporto parte della parabola in cui 
il Signore parla della sua vigna.

Il regno dei cieli è simile a un padrone di 
casa che uscì all'alba per prendere a gior-
nata lavoratori per la sua vigna. Accorda-
tosi con loro per un denaro al giorno, li 
mandò nella sua vigna. Uscito poi verso le 
nove del mattino, ne vide altri che stava-
no sulla piazza disoccupati e disse loro: 
Andate anche voi nella mia vigna; quello 
che è giusto ve lo darò. Ed essi andarono. 
Uscì di nuovo verso mezzogiorno e verso le 
tre e fece altrettanto. Uscito ancora verso 
le cinque, ne vide altri che se ne stavano là 
e disse loro: Perché ve ne state qui tutto il 
giorno oziosi? Gli risposero: Perché nes-
suno ci ha presi a giornata. Ed egli disse 
loro: Andate anche voi nella mia vigna. 
(Mt. 20,1-7)

Don Pietro
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La catechesi di papa Francesco
Forza, bambini e bambine, 

cambiate il mondo!
Già dai suoi primi seco-

li, la Chiesa ricorda-
va a popoli e sovrani che il 
mondo è nelle mani dei bim-
bi. Dai bambini dipende il 
rinnnovamento della società 
umana, si legge nel Conci-
lio di Magonza del 1549, 
riassuntivo di una millena-
ria sapienza educativa della 
Chiesa. Cioè: tra pochi anni 
la Chiesa e lo Stato saran-
no nelle mani dei bambini 
di oggi. E l’invito era, come 
prima conseguenza, di edu-
care bimbi e bimbe affinché, 
diventati adulti, sapessero 
assumersi le responsabilità 
di governo del mondo fa-
cendo sì che il loro mondo, 
quello del domani prossimo, 
fosse migliore di quell’oggi.
Nasce in tal modo il concetto 
che l’istruzione e l’educazio-
ne sono un diritto fondamen-
tale di tutti i bimbi, ricchi o 
poveri, nobili o popolani, 
europei e d’ogni continen-
te. Un diritto come quello di 
avere pane, casa, famiglia e 
affetto. 
Sulle orme di questo diritto 
si è mossa la prima Gior-
nata Mondiale dei Bambi-
ni, tenutasi a Roma il 25 e 

26 maggio scorsi, voluta da 
papa Francesco, proprio con 
l’intenzione di sensibilizzare 
i bimbi (e, naturalmente, die-
tro ad essi le famiglie e la so-
cietà) a crescere con l’impe-
gno di fare nuovo e migliore 
il mondo, di rifiutare le guer-
re, di diventare operatori di 
pace perché nel mondo di 
domani ogni essere umano si 
senta fratello di tutti gli altri, 
accolto, amato, aiutato.
Riascoltiamo il passaggio 
principali del dialogo inter-
corso tra papa Francesco e 

i bimbi e le bimbe di tutto il 
mondo riuniti nello Stadio 
Olimpico di Roma:

Care bambine, cari bambi-
ni, ragazzi e ragazze! 
Ci siamo! Ci siamo! È ini-
ziata l’avventura della GMB, 
la Giornata Mondiale dei 
Bambini. Ci siamo radunati 
per dare il “calcio d’inizio” 
a un movimento di bambi-
ne e bambini che vogliono 
costruire un mondo di pace, 
dove siamo tutti fratelli, un 
mondo che ha un futuro, per-
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ché vogliamo prenderci cura 
dell’ambiente che ci circon-
da. 
In voi, bambini, tutto parla di 
vita, di futuro. E la Chiesa, 
che è madre, vi accoglie, vi 
accompagna con tenerezza 
e con speranza. Lo scorso 6 
novembre ho avuto la gioia 
di accogliere in Vaticano al-
cune migliaia di bambini di 
tante parti del mondo. Quel 
giorno avete portato un’on-
data di gioia; e mi avete ma-
nifestato le vostre domande 
sul futuro. Quell’incontro 
ha lasciato un’impronta nel 
mio cuore e ho capito che 
quella conversazione con voi 
doveva continuare, doveva 
allargarsi a tanti altri bambi-
ni e ragazzi. Ed è per questo 
che oggi siamo qui: per con-
tinuare a dialogare, a porci 
domande e risposte.
So che siete tristi per le guer-
re. Io vi domando: voi siete 
tristi per le guerre? [i bam-
bini rispondono]: “Sì!” – 
“Non sento” – “Sì!”. Oggi 
ho ricevuto bambini fuggiti 
dall’Ucraina che avevano 
tanto dolore per le guerre. 
Alcuni di loro erano feriti. 
La guerra è una cosa bella? [i 
bambini rispondono]: “No!”. 
Non si sente. [i bambini ri-
spondono]: “No!”. E la pace, 
è una cosa bella? [i bambini 
rispondono]: “Sì!”. Mi piace 
sentirvi così bambini. Siete 
addolorati perché tanti vostri 

coetanei non possono andare 
a scuola. Ci sono bambine 
e bambini che non possono 
andare a scuola. Sono realtà 
che anch’io porto nel cuore, 
e prego per loro. Preghia-
mo per i bambini che non 
possono andare a scuola, 
per i bambini che soffrono 
le guerre, per i bambini che 
non hanno da mangiare, per 
i bambini che sono malati e 
nessuno li cura.
Una domanda. Sentite bene. 
Voi sapete qual è il motto 
di questa Giornata Mondia-
le dei Bambini? È una frase 
presa dalla Bibbia: “Ecco io 
faccio nuove tutte le cose”. 
Lo avete ascoltato? [i bambi-
ni rispondono]: “Sì!”. “Ecco 
io faccio nuove tutte le cose”. 
Lo diciamo insieme? [Tut-
ti insieme]: “Ecco io faccio 
nuove tutte le cose”. Un’altra 

volta: “Ecco io faccio nuo-
ve tutte le cose”. Questo è il 
motto. È bellissimo. Pensate: 
Dio vuole questo, tutto ciò 
che non è nuovo passa. Dio è 
novità. Sempre il Signore ci 
dà la novità.
Cari bambini, andiamo avan-
ti e abbiamo gioia. La gioia 
è salute per l’anima. Care 
bambine e bambini, Gesù nel 
Vangelo ha detto che vi vuo-
le bene. Una domanda: Gesù 
vi vuole bene? Non si sente! 
[i bambini rispondono]: “Si!. 
E il diavolo, vi vuole bene? [i 
bambini rispondono]: “No!”. 
Bravi! Coraggio e avanti.
Adesso, tutti insieme, se voi 
volete, facciamo una pre-
ghiera alla Mamma, alla 
Mamma del Cielo.
Recita Ave Maria
Che Dio vi benedica! Che 
Dio vi benedica!

UN’ESTATE DIVERSA
Adele, Giuliana, Maria Rita... Tanti sono i nomi del passato, 
alcuni più recenti, altri vecchi, che insieme creano un grup-
po abbastanza numeroso.
Si tratta di donne che volontariamente hanno aiutato una 
famiglia in un clima di difficoltà. 
Qualcuna si è impegnata a fare la spesa, un'altra ad andare 
in farmacia, un'altra ancora a prenotare le visite mediche.
Insomma, è stato un darsi da fare molto semplice e casa-
lingo, un impegno continuo, senza imposizioni: tutto viene 
vissuto in libertà, mentre si vede una vecchia automobile 
blu che gira a controllare se tutto va bene.
La famiglia ha trovato un valido aiuto senza prediche ne' 
trionfalismi.
Forse la pace è proprio questa, da proporre in tutti i posti di 
guerra.

C.C.C.
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Una giornata di comunità 
e condivisione

Domenica 12 maggio i bambini di 3ª ele-
mentare hanno ricevuto per la prima 

volta il sacramento della Riconciliazione. 
E’ stata una bella giornata di condivisione 
per i bambini ma soprattutto per i genitori.
Dopo l’animazione della S. Messa, noi 
genitori abbiamo organizzato il pranzo in 
parrocchia e tra chiacchere e pastasciutta ci 
siamo resi conto che forse ci mancano dei 
veri momenti di condivisione tra famiglie.
Dopo il clima vivace del pranzo, mentre i 
catechisti e il Don riportavano l’attenzione 
dei bambini sul sacramento della giornata, 
noi genitori ci siamo piacevolmente con-
frontati seduti all’ombra degli alberi.
A raccontarlo, ma soprattutto a scriverlo, 
mi sembra così banale che non so se verrà 
capito da chi non era presente, ma... que-
sto stare insieme senza cellulari, impegni, 
programmi, scadenze... senza preoccuparsi 

del tempo che scorre, parlando di tutto e di 
niente, l’ascoltarsi tra di noi senza giudi-
carsi a vicenda... è stato quasi un momento 
un po’ magico, talmente reale e bello nella 
sua semplicità, che non è facile spiegarlo.
La celebrazione del sacramento della Ri-
conciliazione dei nostri bambini ci ha fatto 
per un giorno riscoprire la bellezza delle 
relazioni umane tra di noi, e non è forse 
questa la migliore forma di Riconciliazione 
possibile che possiamo praticare ogni gior-
no?
Alla fine del pomeriggio, ovviamente, i 
bambini non sarebbero mai andati via, e 
noi genitori ci siamo ripromessi di provare 
a organizzare nuovamente momenti come 
questo.
Un grazie alla catechista Stefania e agli 
aiuti catechisti Paolo e Dante.

Elisa

La Prima Confessione

I bambini che hanno celebrato la Prima 
Confessione sono: Anna Minutoli, Alice Romei, 

Emma Capanni, Mattia Manfredi, Leonardo 
Ciampi, Cecilia Valentini e Tea Giberti.
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Il 2 giugno scorso, i bambini del gruppo di 
quarta e quinta elementare hanno vissuto 

un giorno di festa indimenticabile: la loro 
Prima Comunione. Celebrare questo sacra-
mento proprio nel giorno del Corpus Domi-
ni ha reso l’evento ancora più speciale.
I bambini hanno seguito un percorso inten-
so, partecipando con costanza agli incontri 
di catechismo e alla celebrazioni domenica-
li. Le famiglie hanno svolto un ruolo fonda-
mentale, accompagnando attivamente i loro 
figli in questo cammino. Noi, catechisti e 
aiuto-catechisti, siamo profondamente felici 

quando le famiglie collaborano nella cresci-
ta cristiana dei bambini.
La giornata del 2 giugno è stata una vera fe-
sta. Ricevere l’Eucarestia significa entrare 
in una comunione profonda con Gesù Cri-
sto, ricordando l’Ultima Cena e vivendo un 
momento di grande intimità spirituale. La 
Prima Comunione rappresenta un passo si-
gnificativo nel cammino di fede dei bambini, 
segnando un momento di crescita spirituale 
e di maggiore comprensione dei misteri del-
la fede cristiana.

I catechisti

celebrazione delle prime comunioni

I bambini che hanno celebrato la Prima Comunione sono:  Emma Donadelli, Mattia Ganapini, Ric-
cardo Tamburini e Viola Romei (di 5ª  elementare);  Manuela Albano, Davide Baldi, Giorgia Bazzoli, 
Allison Bedeschi, Alice Campi, Cristian Carobbi, Martina Castagnedoli, Giaele Ferretti, Tommaso 
Ferri, Francesco Manfredi, Samuele Nicoli, Lorenzo Nuti, Simone Pignedoli, Sara Rispoli, Chiara 
Zambonini.
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Cari ragazzi, cara Marta, 
non è facile trovare le 

parole giuste e più adatte 
per dirvi una parola così ba-
nale, e così tanto sentita e 
risentita, ma così altrettanto 
ricca e piena di un significa-
to: ”GRAZIE”.
Grazie perché ci avete rivo-
luzionato i martedì pome-
riggio, le settimane, i mesi 
e gli anni.
Eh già, il tempo passa così 
in fretta, ma sono ben 5 anni 
che abbiamo avuto la for-
tuna di cominciare questo 

cammino insieme, grazie a 
te Marta.
Marta per noi sei stata una 
guida, un importantissimo 
punto di riferimento.
Su di te siamo sempre stati 
sicuri di poter contare, sia 
per quanto riguarda il cate-
chismo, ma anche dal punto 
di vista personale, riguardo 
la nostra vita.
Grazie perché con il tuo 
amore e il tuo affetto ci hai 
insegnato veramente tanto.
Con la tua gentilezza e con 
il tuo modo di fare le cose, 

ci hai reso delle persone mi-
gliori. 
È stato tutto così inaspetta-
to, niente di tutto questo era 
previsto, ed è proprio que-
sto che lo rende ancora più 
prezioso e speciale. 
Non ci vogliamo pensare 
che tutto questo sia finito e 
se dobbiamo essere since-
ri ci sentiamo molto emo-
zionati, perché concludere 
qualcosa non è mai stato 
semplice, soprattutto quan-
do ci si sta bene, ci si sen-
te apprezzati e ci si diverte 

I ragazzi che hanno ricevuto il sacramento della Confermazione sono: Rebecca Altimari, Gabrie-
le Cacioppo, Sara Castagnedoli, Brian Chiesi, Ginevra Chiesi, Andrea Lodi, Adele Manfredi, Elisa                               
Miselli, Alessandro Nigliazzo, Anna Ruffini, Giada Tamburini, Emmanuel Tincani, Arianna Zanelli.

celebrazione delle CRESIME
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come ci siamo divertiti noi.
Probabilmente, ragazzi, dal 
vostro punto di vista siamo 
noi catechisti ad avervi in-
segnato qualcosa ma ognu-
no di voi, nel suo piccolo 
(con un sorriso, una paro-
la, una risata, con i vostri 
pensierini che custodiamo 
gelosamente e con tanto af-
fetto), credeteci…ci avete 
dato qualcosa di molto più 
grande.
Grazie Marta e grazie ragaz-
zi perchè ci avete insegnato 
cosa significa essere uniti ed 
esserci.
In tutti questi anni siamo 
cresciuti insieme, attraver-
sando tappe importanti e 
speciali della vita di ciascu-
no di noi.
Grazie per tutti i momenti e 
i ricordi che abbiamo creato 
insieme, li custodiremo con 
cura e con tanta malinconia.
Sembra una lettera di addio, 
però fortunatamente potre-
mo incontrarci ancora e ag-
giornarci su tante cose (ov-
viamente che dire, i gossip 
sono scontati: non possiamo 
di certo abbandonarvi così 
nelle vostre avventure amo-
rose).
Vi vogliamo bene e vi augu-
riamo il meglio, ve lo meri-
tate, qualsiasi cosa potrete 
sempre contare su di noi.

Alice e Nicola

UN ANNO DI GRUPPI 
IN ORATORIO
Dopo un anno credo ci resti nel cuore una grande 

gratitudine.
Il primo a cui rendere grazie è Dio che ci ha aiutati, 
accompagnati, sorretti, guidati, … creato comunio-
ne e vita nuova in tutto questo anno.
E ci ringraziamo fra di noi: grazie a tutti quelli che si 
sono spesi per i nostri ragazzi, dagli educatori che si 
trovano ogni settimana per programmare gli incon-
tri e poi li vivono coi ragazzi, educatori che si privano 
di cose loro per donarsi in tanti modi fra cui anche 
le settimane comunitarie, i campeggi, i weekend 
e altro; grazie a tutte le famiglie che ci credono e 
mandano i loro figli, perché occorre fare una scel-
ta educativa sulla fede, quindi grazie per la vostra 
scelta; grazie a chi ci supporta in vari modi, con la 
preghiera, col ripensare continuamente l’oratorio, 
con l’aiuto in alcune cene, con il partecipare a vari 
momenti come campeggi o altro, col portarci una 
testimonianza, …
E volutamente tengo il ringraziamento per i ragazzi 
per ultimo: grazie perché ci siete e siete disposti a 
pensare, a vivere insieme, a lasciarvi guidare; grazie 
perché non avete chiuso la porta del cuore, così che 
Gesù possa entrare per parlarvi, perché siete in ricer-
ca, perché avete sete; grazie perchè quando vi parla 
un adulto con una testimonianza lo ascoltate mol-
to attentamente e se qualcuno si mette a servirvi gli 
aprite la porta e diventa uno di voi e gli volete bene; 
grazie perché non scappate per paura del peso che 
significa seguire Gesù, ma vi lasciate amare; grazie 
perché vi siete lanciati in alcuni servizi come la casa 
della carità ed il catechismo. E per ultimo un invito a 
voi ragazzi: non dimenticatevi mai di chi fra di noi fa 
fatica e portatelo nel cuore!
Riconoscenti di tutte queste belle cose, offriamo tut-
to a te, o Dio e guardiamo avanti: al Cres, ai cam-
peggi, all’anno che verrà. E intanto se possiamo ri-
posiamo anche un po’. Buona estate a tutti!!!

don Marco
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Nei giorni 1 e 2 aprile noi e i nostri amici 
della parrocchia, insieme a don Marco, 

catechisti e animatori, abbiamo fatto un pel-
legrinaggio nella località di Loreto.
Il viaggio di andata è stato lungo, ma non no-
ioso!
Quando siamo arrivati ci siamo recati in un 
oratorio che ci ha ospitati gentilmente. Dopo 
aver pranzato, divisi in squadre e con l’aiu-
to degli animatori, abbiamo fatto un’attività 
relativa all’Annunciazione. È stata di grande 
aiuto per farci conoscere le vere emozioni e 
le grandi responsabilità di Maria quando ha 
ricevuto la bella notizia:
ci ha fatto effetto soprattutto sapere che aveva 
circa la nostra età quando ha saputo di essere 
incinta di Gesù.
Dopo la merenda ci siamo recati al Santuario 
della Madonna di Loreto, protettrice degli ae-
ronauti. Appena arrivati, una guida ci ha ac-
colti e ci ha dato le principali nozioni storiche 
sulla Santa Casa, che si trova all’interno del 
Santuario. In seguito, attraversando la chiesa, 
siamo entrati nell’antica casa di Maria: non 

Pellegrinaggio mariano a Loreto
tutti inizialmente credevano che fosse la reale 
casa della Madonna, ma quando hanno sco-
perto che le pareti erano fatte della stessa pie-
tra di Nazareth, sono rimasti a bocca aperta. 
È stata un'esperienza unica, non capita mica 
tutti i giorni di entrare nella Santa Casa!
La sera, dopo la cena, abbiamo partecipato a 
divertenti giochi di squadra guidati dagli ani-
matori e dopo un’entusiasmante gara di ballo 
siamo andati a dormire.
La mattina seguente, dopo la colazione, sia-
mo tornati a Loreto e abbiamo partecipato 
alla Messa celebrata da don Marco. Dopo-
diché siamo ripartiti per tornare a casa, ma 
prima abbiamo fatto una bella sosta al mare. 
Ovviamente non è mancato il gelato!
Dopo circa un’oretta abbiamo ricominciato il 
viaggio, lunghissimo ma super divertente.
È stata una splendida esperienza, perché oltre 
ad aver visitato luoghi magnifici e di grande 
importanza, abbiamo fatto nuove amicizie.
Un grande Grazie ai catechisti, a don Marco 
e agli animatori.

Adele e Giada
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Il desiderio di pace è il sen-
timento più forte che tutti 

noi sentiamo in questo perio-
do storico alimentato soprat-
tutto dalla richiesta di pre-
ghiera fatta quotidianamente 
da papa Francesco.
E’ da tempo che il Papa si ri-
volge ai governi che sono in 
guerra e a quelli che forni-
scono loro le armi, ma la sua 
voce, pur ammirata, resta ina-
scoltata.
Si può dire che papa France-
sco  è entrato in guerra contro 
tutte le guerre usando  l’unica 
arma della quale dispone: la 
preghiera sua e quella di tut-
to il popolo cristiano e anche 
non cristiano. Per questo fine 
sta chiedendo aiuto a tutti 
gli uomini di buona volontà. 
Ultimamente si è rivolto ai 
bambini di tutto il mondo rac-
cogliendoli attorno a se nella 
giornata mondiale del bambi-
no a Roma. 
In mezzo a loro ha voluto es-
sere di esempio agli educato-
ri, ai genitori e ai politici, fa-
cendo domande e suggerendo 
risposte urlate a favore della 
pace. Davanti a lui hanno 
giocato, pregato e si sono dati 
la mano bambini palestinesi, 
israeliani e di tanti altri po-
poli. La pace è un bene così 
prezioso che va coltivato nei 
cuori dei piccoli per trovarne 

Rosario di pace
poi i frutti negli adulti. 
Gesù ha detto “amatevi gli 
uni gli altri come io ho ama-
to voi”, ma anche lui è sta-
to inascoltato come il papa, 
perché tra i popoli continua 
a prevalere la legge del più 
forte e l’unico principio base  
per salvare la pace è rimasto 
quello romano che diceva: 

“si vis pacem para bellum”,  
cioè, se vuoi la pace prepara 
la guerra. E questa realtà la 
costatiamo quotidianamente 
nelle dichiarazioni antagoni-
ste dei grandi politici e anche 
nelle spettacolari  parate mi-
litari delle loro nazioni, con 
la sfilata di armi sempre più 
potenti e distruttive per terro-
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rizzarsi a vicenda e fare cre-
scere in tutto il mondo l’ansia 
di una apocalittica guerra nu-
cleare.
Gesù ha anche detto “Non 
abbiate paura, io ho vinto il 
mondo”, perciò non dobbia-
mo arrenderci, sentircelo vi-
cino  e continuare a fare di 
tutto per mantenere la pace 
cercando  l’accordo e non lo 
scontro anche nella normale 
vita di tutti i giorni. Vale sem-
pre più la pace che la vittoria 
anche se costa delle rinunce. 
E’ vero che la difesa è legitti-
ma, ma spesso questo diritto 
si trasforma in vendetta e così  
la pace non sarà mai raggiun-
ta.   
Nel pellegrinaggio del Ro-
sario di Maggio tra le varie 
maestà di Villaberza, Gombio 
e Montecastagneto e località 
limitrofe, la preghiera è sem-
pre iniziata premettendo l’in-
tenzione per la pace nel mon-
do  e conclusa chiedendo al 
Signore l’“eterno riposo” per 
tutte le vittime delle attuali 
guerre.
Le serate del S. Rosario, oltre 
ad essere state di sollievo al 
cuore con la preghiera, hanno 
continuato ad essere l’occa-
sione per mantenere vivo il 
bene dell’amicizia e a rende-
re  più reale la parola di Gesù: 
“quando due o tre sono uniti 
nel mio nome io sono in mez-
zo a loro”. Quando si è con 
Gesù si è sempre in pace.

Dino
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Affari economici Parrocchia di Gatta
Rendiconto anno 2023

ENTRATE
Offerte domenicali 1.713,00
Offerte per benedizioni alle famiglie 1.195,00
Offerte per uso locali 700,00
Rimborsi per luce e gas 434,03
Festa di S. Antonio da Padova 140,00
Offerte per battesimi 300,00
Offerte per benedizioni auto 67,00
Offerte per funerali 300,00
Offerta per matrimonio 150,00
Offerte per missioni 50,00
Offerte  alla parrocchia 200,00
TOTALE ENTRATE 5.249,03

TOTALE  ENTRATE 5.249,03
TOTALE  USCITE 3.707,10
RENDICONTO ATTIVO ANNO 2023 1.541,93
SALDO AL 01/01/2023 14.321,48
SALDO AL 31/12/2023 15.863,41

USCITE
Energia elettrica 1.034,16
Gas metano 859,55
Assicurazione 233,00
Pratiche fiscali e amministrative 164,70
Tasse diocesane 94,41
Acqua 121,93
Competenze e commissioni bancarie 137,06
Contributo bonifica 33,34
Potatura e verde 320,00
Pulizia chiesa 145,00
Tassa rifiuti 253,95
Lumini votivi 122,00
Compenso al parroco 108,00
Versamento per le missioni 50,00
Bollettini anno 2023 30,00
TOTALE USCITE 3.707,10

A PROPOSITO DEL BILANCIO
Saluti a tutti. Queste righe sono state sollecitate da alcune persone alla vista di una impor-
tante somma in attivo sul bilancio della parrocchia di Felina. Innanzitutto c’è da dire che per 
quello che riguarda la “contabilità” stretta della parrocchia, questa non è in attivo; ciò che è 
in attivo, è solo l’entrata della struttura che accoglie gruppi, per ritiri e/o altre attività. Detto 
questo, il desiderio mio, e di altri, sarebbe il recupero dell’ex casa mezzadrile, che comporte-
rebbe un esborso di almeno il doppio di quanto accantonato. Ma anche nel caso che questo 
progetto non potesse andare in porto, ci sarebbero diversi interventi da fare, come la sistema-
zione del tetto (con rifacimento guaina o ondulina) della casa canonica e della chiesa. Ripri-
stino degli infissi interni della casa canonica e messa a norma degli impianti del piano terra e 
del primo. Poi ulteriore accatastamento degli immobili. Si evince che la somma a disposizione 
risulta insufficiente per il tutto. L’incremento dei prezzi, duvuto in maggior parte alla “bolla 
del Superbonus”, unita alla indisponibilità dei tecnici, non ha permesso di svolgere alcunchè, 
ma prevediamo di poter iniziare pian piano a mettere in cantiere alcuni dei lavori da fare.
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ENTRATE
Offerte domenicali 409,00
Funerali 100,00                            
Benedizioni 460,00                                                                   
Affitto terreni 300,00 
Rimborso Enel 20,31
Offerte uso locali /sogg. 6.024,00               
TOTALE ENTRATE  2023 7.363,31          
Cassa   01/01/2023 656,00
Conto/c.  bancario 01/01/2023 2.838,66

USCITE                                 
Bollettini 20,00
Manutenzione contatore 95,00
Bollette Enel 642,10     
Tasse F24 172,00  
Iren acqua 76,31 
Tuttogas/cherosene 785,77      
Bonifica 119,14 
Pratiche fiscali 164,70               
Tasse diocesane 10,12                                
Spese bancario c/c /b 114,42
Parroco 36,00                
TOTALE USCITE 2023 2.235,56   
Cassa 31/12/2023 1.464,00                     
Conto/c. bancario 31/12/2023 7.158,41

Affari economici 
Parrocchia Gombio

Rendiconto anno 2023

Affari economici 
Parrocchia Villaberza

Rendiconto anno 2023

ENTRATE
Offerte domenicali 1.687,00
Funerali 480,00                                                      
Missioni 80,00
Benedizioni 675,00      
Offerte uso locali /soggiorni 5.649,00                      
Affitti terreni 1.974,00
Rimborsi Enel 131,70                                   
TOTALE ENTRATE  2023 10.676,70           
Cassa 01/01/2023 741,00
Conto/c. bancario 01/01/2023 25.985,32

USCITE
Manutenzione tetto garage 3.556,52
Reggiana Ascensori 183,08
Bollettini 20,00
Bollette Enel 1.460,45
Bollette Iren acqua 131,37               
GPL 1.946,67
Tasse F24 438,44                                       
Bonifica 101,25                                
Tasse diocesane 50,92
Parroco 48,00
Pratiche fiscali 305,00                                                             
Spese bancario c/c /b 115,05       
TOTALE USCITE  2023 8.173,67                                            
Cassa 31/12/2022 65,00                     
Conto/c. bancario  31/12/2023 29.164,35
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Nuovi progetti della Fondazione
Don Artemio Zanni

Importanti interventi di manutenzione straordinaria 
alle strutture della ex Casa Nostra

Nel novembre del 2010 si è costituita la 
Fondazione Don Artemio Zanni, on-

lus senza fini di lucro, nata dal desiderio di 
mantenere vivo il ricordo del sacerdote che, 
dal secondo dopoguerra, ha accolto a Felina 
molti bimbi orfani e bisognosi. L'idea della 
Fondazione è nata dal ricordo affettuoso di 
un gruppo di persone che avevano conosciu-
to don Zanni, ai quali, successivamente, si 
sono uniti, come soci fondatori, anche il pre-
sidente di “Vogliamo la luna”, il sindaco di 
Castelnovo ne' Monti, in rappresentanza del 
Comune, e i parroci di Castelnovo ne' Monti 
e di Felina in rappresentanza delle rispettive 
parrocchie.

In questi 14 anni sono stati eseguiti lavori 
di recupero del complesso, che versava in 
pessime condizioni a causa dei vent’anni di 
abbandono, per un importo di circa 400 mila 
euro, somma reperita grazie a varie iniziati-
ve e a numerose donazioni di privati. L'inve-
stimento ha consentito il recupero dell'edi-
ficio ora noto come “Casa verde”, che oggi 
ospita mamme in stato di necessità con i loro 
bambini.
Attualmente la gestione della casa è affidata 
all'Agenzia Speciale Consortile Appenni-
no Reggiano del Comune di Castelnovo ne' 
Monti e dell'Unione dei Comuni Montani 
con la collaborazione dei servizi sociali e 

foto 1 foto 2
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di alcuni volontari. Tutte le spese per 
le utenze, le manutenzioni ordinarie e 
straordinarie sono invece a carico della 
Fondazione.
Oggi si rende necessario un nuovo 
intervento: si pensa di recuperare l'a-
rea cortiliva esterna, comprendente il 
sagrato della chiesa e la scalinata che 
collega, con un percorso pedonale, 
via Kennedy al sagrato e alla Scuola 
dell’Infanzia statale, situata in prossi-
mità della struttura. 
Questi luoghi si presentano in uno sta-
to precario di manutenzione: la pavi-
mentazione del sagrato è in più punti 
danneggiata con numerose infiltrazioni che 
interessano la sottostante “Sala don Iem-
mi”, rendendola impraticabile e pericolosa 
(foto1); la scalinata risulta completamente 
fatiscente e utilizzabile solo in parte (foto 
2); inoltre risultano fatiscenti le due facciate 
prospicienti l'area cortiliva ed il parcheggio 
antistante la "Casa verde " (foto 3). 
In seguito a numerosi incontri e sopralluo-
ghi, la Fondazione don Zanni, in collabora-
zione con la Parrocchia e con il Comune di 
Castelnovo Monti, ha intenzione di eseguire 
una serie di lavori atti a ripristinare e riqua-
lificare lo stato dei luoghi in modo da poterli 
rendere fruibili alla comunità di Felina.
In particolare gli interventi riguarderanno il 
rifacimento della pavimentazione del sagra-
to, previo il consolidamento strutturale del 
sottostante impalcato, il rifacimento della 
scalinata nel suo complesso e la sistemazio-
ne delle facciate sottostanti (foto 4). 
L'intervento, come si può ben immaginare, 
è ambizioso, ma noi riteniamo sia molto 
importante per ridare ai cittadini di Felina 
e alla cittadinanza tutta la fruibilità di uno 
spazio ad oggi fatiscente e solo parzialmente 
utilizzato.

Il preventivo di spesa ammonta a circa 150 
mila euro: in parte saranno coperti dalla 
Fondazione, dalla Parrocchia di Felina e 
dall'Amministrazione Comunale ed in parte 
dalle offerte dei cittadini che, per la gene-
rosità già dimostrata in passato, siamo certi 
non mancherà anche in questa occasione.

Il consiglio di amministrazione della
“Fondazione don Artemio Zanni” onlus

foto 3

foto 4
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Calendario Liturgico
DOMENICA 26 MAGGIO
ore 11,00  Celebrazione della Santa Cresima

DOMENICA 2 GIUGNO
ore 11,00  Celebrazione della Prima comunione

Da lunedì 17 giugno a venerdì 12 agosto 
Santa Messa alla sera, ore 20,15

GIOVEDÌ 13 GIUGNO 
Festa di S. Antonio da Padova, patrono di Gatta 
ore 19,00 Celebrazione della Santa Messa 
ore 20,30 Marcia penitenziale al santuario di Bismantova

SABATO 15 GIUGNO
Anniversario della morte del Card. Pignedoli

VENERDÌ 21 GIUGNO Festa di san Luigi Gonzaga, titola-
re dell’oratorio della Magonfia
ore 20,15  S. Messa a Casa Nostra

LUNEDÌ 24 GIUGNO
Festa della natività di san Giovanni Battista
ore 20,15 S. Messa alla chiesa di Montecastagneto

Da sabato 29 giugno a sabato 31 agosto 
la Santa Messa delle ore 16,30 del sabato torna 
ad essere celebrata a GOMBIO (chiesa vecchia)

MARTEDÌ 2 LUGLIO
Visitazione della B.V. Maria (data tradizionale)
Mistero titolare dell’oratorio di Soraggio
ore 20,15  Santa Messa all'ORATORIO di SORAGGIO

MERCOLEDÌ 3 LUGLIO 
Festa di san Tommaso Apostolo, mstero titolare dell’o-
ratorio di Casa Tommasi
ore 20,15 S. Messa all'ORATORIO di Casa Tommasi

SABATO 13 LUGLIO
ore 20,30  Marcia penitenziale al santuario di Bismantova

MARTEDÌ 16 LUGLIO B.V. Maria del monte Carmelo
ore 18.30 Santa Messa all’ORATORIO DELLE PIANE

GIOVEDÌ 25 LUGLIO
Festa di san Giacomo apostolo, 
titolare dell’oratorio omonimo
ore 20,15 Santa Messa all’oratorio a Gatta.

MERCOLEDÌ 31 LUGLIO
Festa di sant’Ignazio di Loyola, 
titolare dell’oratorio a Maillo
ore 20,15 Santa Messa all'ORATORIO DI MAILLO

GIOVEDÌ 10 AGOSTO
Festa di san Lorenzo, 
titolare dell'oratorio a Roncroffio
ore 10,30 Santa Messa a Roncroffio

MARTEDÌ 13 AGOSTO 
ore 20,30  Marcia penitenziale 
 al santuario di Bismantova 

MERCOLEDÌ 14 AGOSTO
ore 21,00  Processione dell’Assunta, 
 quest’anno a Gombio dalla chiesa nuova 

(Villagrossa) alla chiesa “vecchia”

GIOVEDÌ 15 AGOSTO 
Solennità dell’assunzione della beata vergine Maria
patrona delle Parrocchie di Felina e Gombio.
Invertiti gli orari delle S. Messe tra Gombio e Villaberza
a Villaberza S. Messa ore 9,30 - a Gombio ore 11,00

VENERDÌ 13 SETTEMBRE
ore 20,30  Marcia penitenziale 
 al santuario di Bismantova

DOMENICA 15 SETTEMBRE
B.V. Maria Addolorata, titolare dell’oratorio di Ramusana

DOMENICA 6 OTTOBRE 
Festa della Madonna del Rosario 
ore 9,30  Santa Messa a GATTA

DOMENICA 13 OTTOBRE
ore 20,30  Marcia penitenziale 
 al santuario di Bismantova


